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ter pensare a un museo come se 
fosse una casa che appartiene a tut-
ti e di cui bisogna riappropriarsi tor-
nando più volte. Molti comuni del-
la vostra regione hanno già aderi-
to, chissà che anche il Comune di 
Piacenza voglia cogliere quest’op-
portunità…». 

Tra le sfide più importanti per il si-
stema museale c’è quella dell’inclu-
sione. 
«Sono tante le iniziative volte a in-
cludere tutti i tipi di pubblico, nel-
lo specifico quelli con particolari 
problematiche. Da due anni abbia-

«Il museo è come una casa 
dove poter tornare più volte»

Riccardo Foti 

●  “Comunità, partecipazione, in-
clusione, benessere”. A parlarne 
questa sera alle ore 18, all’ex chie-
sa del Carmine, sarà il direttore del 
Museo Nazionale Etrusco di Villa 
Giulia a Roma Valentino Nizzo, 
ospite della rassegna “Viaggio nel 
tempo con l’archeologia”, il ciclo di 
incontri con i direttori dei princi-
pali musei archeologici d’Italia, or-
ganizzati dai Musei Civici di Palaz-
zo Farnese in collaborazione colla-
borazione con la Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici di Parma e Piacenza.  
Attraverso il racconto dei progetti 
che la direzione ha attuato per af-
frontare le quattro sfide che danno 
il titolo all’incontro, Nizzo porterà 
il pubblico alla scoperta del Museo 
Etrusco e di alcuni dei suoi tesori 
più importanti. «Sin dal 2017 ab-
biamo cercato di costruire un’al-
leanza con i cittadini interessati a 
identificarsi nei valori rappresen-

tati dal nostro museo - racconta 
Nizzo - con idee tanto semplici 
quanto efficaci».  

Ad esempio? 
«Una delle prime è stata l’introdu-
zione di un abbonamento, primo 
in tutta Italia, riferito a un singolo 
museo. Un modo per realizzare 
uno dei principi previsti dalla Con-
venzione di Faro, che promuove il 
valore del patrimonio culturale per 
la società, immaginando un ruolo 
attivo dei cittadini. Subito dopo tan-
ti altri musei hanno seguito il no-
stro esempio». 

Una delle più recenti iniziative è 
questa “Tular Rasnar”. Di cosa si trat-
ta? 
«Significa “etruschi senza confini”, 
una convenzione che ogni comu-
ne italiano può liberamente sotto-
scrivere, dando diritto ai suoi resi-
denti di accedere al nostro museo 
con un biglietto o un abbonamen-
to a prezzo ridotto. Questo per po-

mo un progetto, “Rigenerarte”, con 
i nostri servizi educativi per l’acces-
sibilità, che prevede molteplici at-
tività. Una delle più belle è sicura-
mente quella realizzata con l’asso-
ciazione Parkinzone, negli spazi 
aperti e nelle sale del nostro museo, 
per il benessere psicofisico dei par-
kinsoniani che vengono da noi e 
possono ballare su musiche ispira-
te a ciò che ogni volta visitano al 
museo. Un bel rapporto tra attività 
fisica e collezione. Altri progetti so-
no invece dedicati ai non vedenti e 
ipovedenti». 

Quali iniziative per le questioni le-
gate al benessere dei visitatori? 
«Durante questi due anni di Covid, 
abbiamo cercato di rendere fruibi-
le in modo interattivo il nostro mu-
seo a chi era chiuso in casa, con at-
tività digitali in diretta. Io per primo 
mi sono messo a disposizione del 
pubblico con dirette guidate tra le 
sale del museo e rispondendo live 
alle loro domande. Il nostro cana-
le YouTube, tra i più forti a livello 
nazionale tra i musei autonomi, 
raccoglie tutte queste esperienze, 
tra cui una molto originale, “Etro 
on the road”, un viaggio in auto in 
una Roma deserta, da casa mia al 
museo. Tutto questo ha introdotto 
benessere in persone che ancora 
oggi si ricordano queste esperien-
ze. Ora che siamo riaperti, conti-
nuiamo comunque in questa dire-
zione». 

Tra le numerose idee del vostro mu-
seo, una ha recentemente fatto il gi-
ro del mondo. 
«Esatto, si intitola “Monalisa”, un 
nome iconico che sta per “MONi-
toraggio Attivo e Isolamento da vi-
brazioni e Sismi di Oggetti D’arte”. 
Consiste nello sviluppo sperimen-
tale di una tecnica di isolamento si-
smico e protezione dalle vibrazio-
ni, per tutelare l’opera più famosa 
del nostro museo, il famoso “Sar-
cofago degli sposi”, dai terremoti e 
dall’esposizione quotidiana alle vi-
brazioni del tram e della ferrovia 
che passano a breve distanza da 
noi. Una situazione preoccupante 
che rimane per le altre opere ma 
che in parte siamo riusciti a risol-
vere con questo progetto».

Valentino Nizzo, direttore del Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia a Roma  

DOMANI SARÀ OSPITE ALL’EX CHIESA DEL CARMINE PER 
LA RASSEGNA “VIAGGIO NEL TEMPO CON L’ARCHEOLOGIA”

« 
Da due anni  il progetto 
“Rigenerarte” propone 
servizi educativi  
per l’accessibilità»

L’INTERVISTA VALENTINO NIZZO / DIRETTORE MUSEO ETRUSCO DI VILLA GIULIA A ROMA Rassegna dialettale 
domani si riparte  
al teatro President

PIACENZA 
●  Domani alle ore 21 al teatro Pre-
sident riparte la rassegna della Fa-
miglia Piasinteina in occasione del 
centenario della morte di Valente 
Faustini. Questa volta in scena tro-
viamo la compagnia Quatar & 
Quatr’ott, nello spettacolo in dia-
letto piacentino “’L pariva tant un 
brèv ragass”.  
La commedia in tre atti scritta da 
Giorgio Tosi ruota attorno alla fa-
miglia Bruschini. Il giovane Enri-
co (Andrea Ferrari) viene manda-
to a studiare in Inghilterra dal pa-
dre Gino (Roberto Cammi), che 
intende affidargli la direzione 
dell’impresa di famiglia, produt-
trice di calze e mutande. 
 Il giovane, che si è preso una bel-
la cotta per la figlia dei concorren-
ti (Elisabetta Bertonazzi), torna a 
casa improvvisamente e senza an-
ticipare motivazioni. Questa situa-
zione turba soprattutto la madre, 
sconvolgendo l’equilibrio familia-

re.  
Cosa sarà successo? Da questo in-
terrogativo si sviluppa tutta la 
commedia, che vede, dopo l’arri-
vo di Enrico, l’innescarsi di una se-
rie di equivoci e colpi di scena, tra 
continue rivelazioni ed imprevi-
ste conseguenze, fino all’inevita-
bile lieto fine.  
Sulla scena intervengono anche la 
rustica ma efficiente cameriera Li-
dia (Nadia Piccoli), il nonno Ore-
ste (lo stesso regista Mauro Grop-
pi) e la simpatica nuora Pinuccia 
(Viviana Rossi). Gli attori sono gui-
dati dalla regia di Mauro Groppi. 
Suggeritrice Federica Pagliughi, 
costumi Ornella Soressi, trucco 
Rossella Orlandi & Barbara Sola-
ri, acconciature Iole Lesen & Ca-
rolina Fiorani.  
Le prevendite sono acquistabili 
oggi e domani presso il City Bar, 
via Manfredi 33, dalle ore 7 alle 19. 
Per informazioni e prenotazioni 
telefonare al numero 328 2184586, 
oppure inviare una mail a fami-
gliapiasinteina1953@ gmail.com. 
La commedia è realizzata grazie al 
contributo del bando del Comu-
ne di Piacenza “Piacenza riparte 
con la cultura”._AG

In scena la compagnia 
Quatar & Quatr’ott con “’L 
pariva tant un brèv ragass”

Live, dj-set e karaoke 
animano città e provincia

PIACENZA 
●  Live, circoli e locali: la stagione 
si anima. Stasera al circolo Arci 
“Belleri” sul Corso, gran ritorno 
in scena a Piacenza dopo lungo 
tempo per la “one woman band” 
veneta Elli De Mon. Domani si 
bisserà con una serata tra yoga e 
dj-set, protagonisti Nataraja e 
TeeePeee. Sempre in città a far no-
tizia è l’attesa riapertura, domani, 
dei Musici Per Caso in piazzale 
Marconi: a far rifiorire la stagione, 
Le Endrigo, tra i nomi più chiac-
chierati dell’indie-pop italiano. 
Passando al Kiosko, dopo un fo-
coso giovedì con ospiti d’eccezio-

ne i piemontesi Dobberman: sta-
sera tributo ai Queen, domani Te-
rapia Band, domenica karaoke. 
Domani a Piacenza amplificato-
ri spianati anche alla Coop di via 
Alessandria: “Rabbia Infrangibi-
le” con un tris di band piacentine, 
Infected, Deriva e Still Noise.  
Provincia e limitrofi: segnaliamo 
i Deltarem stasera al Field di Car-
paneto e i Dejavu domani a La 
Corte di Borgonovo (domenica, 
Baio & Fedo degli iBaio); nel Bas-
so Lodigiano, stasera, i piacenti-
ni Kokadame in diretta live su 
Bangbangradio.it e il Neon Live 
Trio in pedana al Calypso di Fom-
bio._PieC 

● Da Corte Biffi a San Rocco al 
Porto, per il ciclo “A cena con 
l’autore”, a cura di Mauro Moli-
naroli, oggi alle ore 19.30 Elisa-
betta Villaggio presenterà il li-
bro “Fantozzi dietro le quinte” 
(Baldini+Castoldi), dedicato al 
padre, Paolo Villaggio. Alle ore 
20.30 chi lo vorrà potrà fermar-
si a cena (per prenotare tel 
0377.454029). Nelle pagine 
emerge il ritratto inedito di un 
attore capace di raccontare uno 
spaccato d’Italia. 

Qual era la città di Paolo Villag-
gio: Genova o Roma? 
«Sicuramente Genova, dove era 
nato, ha trascorso l’infanzia e la 
giovinezza, ha incontrato mia 
madre, siamo nati io e mio fratel-
lo. Nonostante abbia vissuto più 
a lungo a Roma, la città dove si è 
svolto in prevalenza il suo lavo-
ro, manteneva con Genova un 
forte legame». 

Fabio Frizzi (il compositore au-
tore delle colonne sonore di 
“Fantozzi” e del “Secondo tragi-
co Fantozzi”) ha utilizzato la pa-
rola dolcezza per descrivere suo 
padre. Era il suo tratto caratte-
ristico anche in famiglia? 
«No. Papà ero molto timido e 
nascondeva i sentimenti, un pu-

dore che è anche un po’ tipico 
dei liguri». 

Fantozzi fu subito un successo al 
cinema, però la serie proseguì  non 
senza difficoltà. 
«Dopo i primi due film, la Cine-
riz cominciò a dire: “Basta, sono 
andati benissimo, ma non ne 
produciamo più. Queste serie 
non funzionano”. Invece i film so-
no andati avanti e bene. In tutto 
sono stati dieci».  

Qual è il suo preferito? 
«I primi tre, da cui sono prese le 
scene più comiche, più famose, 
che ancora la gente ricorda. Tut-
ti presi dai libri, poi hanno inizia-
to a inventare perché non c’era 
più materiale». 

Con “La voce della luna” diretto 
da Federico Fellini suo padre eb-
be la soddisfazione del riconosci-
mento della critica, che aveva 
guardato fin lì con sospetto l’at-
tore comico. 
«Anche il Leone d’oro alla carrie-
ra fu ovviamente significativo».  

Per suo padre la collaborazione 
con Fellini che esperienza è stata? 

«Era felice, euforico, anche per-
ché considerava Fellini un genio. 
Ho avuto modo di conoscerlo 
brevemente, mentre mio padre 
girava il film. Era una persona di-
vertente, simpatica». 

Dunque fu un’esperienza positi-
va sotto il profilo umano, non so-
lo professionale? 
«Sì. Come tutti i grandi, Fellini si 
interessava anche agli sconosciu-
tissimi, a chi non è nessuno. Una 
volta accompagnai mio padre al-
la festa che Mario Cecchi Gori or-
ganizzava prima di Natale, con il 
cinema italiano al completo. Fe-
derico Fellini e la Masina mi chia-
marono subito vicino a loro e mi 
fecero parlare di me. Pensavo: co-
sa gliene importerà di me? Furo-
no di una carineria che solo i 
grandi hanno».  

Fantozzi prima di approdare sul 
grande schermo era apparso su 
“L’Europeo” e poi in volume. 
«Fu Rizzoli stesso a chiedergli di 
pubblicare in volume i racconti 
de “L’Europeo”. Mio padre era ti-
tubante. Il primo libro uscì in mil-
le copie, perché non ci credeva 
troppo neppure l’editore. Andò 

do a teatro i monologhi che scri-
veva personalmente». 

Ha collaborato anche con Fabri-
zio De André. 
«Si frequentavano fin da piccoli 
perché i rispettivi genitori erano 
amici. I testi di “Carlo Martello” 
e “Il fannullone” sono nati quasi 
per gioco, quando erano entram-
bi emeriti sconosciuti».  

_Anna Anselmi  

subito esaurita. La seconda altre 
mille copie, vendute immediata-
mente. Ci fu una marea di ristam-
pe. Tra l’altro, tramite internet so-
no riuscita a recuperare la prima 
edizione che non possedevo».   

Che rapporto aveva suo padre con 
la scrittura? 
«È nato prima come autore che 
non come attore. Ha scritto mol-
tissimo, fino all’ultimo, recitan-

«Villaggio un papà 
che nascondeva  
i sentimenti»  

L’INTERVISTA ELISABETTA VILLAGGIO / SCRITTRICE

DOMANI SERA 
ALLA CORTE BIFFI OSPITE 
DELLA RASSEGNA  
“A CENA CON L’AUTORE” 

Elisabetta Villaggio con il papà Paolo


